
 

 
 
 
 

 

Rilevante soprattutto a Milano, a proposito di tale matrice straniera, il fenomeno 
degli scontri in strada tra “gang” di giovani latino-americani73 (ecuadoriani, peruviani, 
salvadoregni), protagonisti di gravi reati contro la persona (risse ed aggressioni 
riconducibili ad aspre tensioni tra i diversi gruppi ivi presenti o, anche, attuati nei 
confronti di vittime estranee al contesto criminale), talora causando lesioni gravi e 
permanenti, nonché di reati concernenti gli stupefacenti o contro il patrimonio (rapina, 
furto ed estorsione), sintomatici di una propensione al controllo del territorio e, si rileva, 
anche finalizzati al sostegno economico per i sodali detenuti e dell’organizzazione. 

Alla criminalità cinese, premesso che sotto l’aspetto della delittuosità 
complessiva risulta sul territorio decisamente meno pervasiva delle altre nazionalità 
appena descritte, sono imputabili attività qualificate quali il favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina (in collaborazione con italiani) finalizzato allo 
sfruttamento della prostituzione all’interno di appartamenti (in contesti di operatività di 
carattere extraregionale), l’introduzione e commercio di merce contraffatta o nociva, con 
connesse frodi in ambito fiscale, episodi di estorsioni ed usura (in ambito intraetnico), lo 
spaccio di sostanze stupefacenti (specie shaboo e ketamina) ed, episodicamente, le risse74. 

Si registra ancora l’operatività delle c.d. “bande giovanili cinesi”, in grado di 
porre in essere diverse attività delittuose (estorsioni75 e rapine, delitti contro la persona, 
sfruttamento della prostituzione, traffico e spaccio di sostanze stupefacenti76, ove si 
notano convergenze d’interesse con i filippini); tali aggregati, soprattutto nel Capoluogo, 
danno anche luogo a violente contrapposizioni tra sodalizi omologhi. 

Anche le manifestazioni criminali riconducibili ai senegalesi (e, più in generale, 
dei soggetti di Paesi dell’Africa occidentale), sul piano quantitativo, risultano meno 
preoccupanti di quelle di altri attori stranieri. Senegalesi e gambiani confermano nel 
settore degli stupefacenti un interesse prevalentemente in attività di spaccio (marijuana 
ed hashish, cocaina), residualmente rilevato anche sul conto dei nigeriani (marijuana).  

Altre manifestazioni di criminalità diffusa ascrivibili ai senegalesi appaiono le 
rapine. 

La criminalità nigeriana manifesta episodicamente, sul territorio, lo sfruttamento 
del meretricio di connazionali (anche oggetto di tratta e riduzione in schiavitù) o la 
consumazione di delitti contro il patrimonio (anche truffe e frodi informatiche). 

Il quadro delle manifestazioni delittuose ascrivibili ad elementi dell’Africa 
occidentale è completato dalla partecipazione in sodalizi multietnici77 dediti al 
favoreggiamento dei flussi immigratori illegali (con caratteri di transnazionalità) o, 
talvolta, la consumazione di violenze sessuali. 

In ordine al fenomeno immigratorio irregolare, si segnala tra l’altro che il 
Capoluogo è interessato da consistenti afflussi di profughi siriani, eritrei, somali ed etiopi, 
i quali giungono a Milano concentrandosi nell’area della Stazione ferroviaria “Centrale” e 
nei vari centri di accoglienza, con l’intento di raggiungere i Paesi del nord-Europa, 

                                                           
73 Si citano i “Latin King”, “MS13” “Barrio 18”, “Comando”, “New York”, “Chicago”, “Latin Flow”, 

“Danger”, “Trinitario”, “Forewer”, “Luzbel”, “Neta” e “Los Brothers”. 
74 Anche con epilogo omicidiario. 
75 Nei confronti di commercianti loro connazionali. 
76 Operato in prossimità di locali notturni, 
77 Con ruolo preminente riconducibile alla matrice eritrea. 
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catalizzando pertanto l’interesse in particolare di delinquenti eritrei78 e nordafricani (o 
anche di bulgari e romeni), i quali si attivano nell’organizzarne il trasporto clandestino, 
per via aerea, in treno o in auto, all’uopo avvalendosi di una schiera di passeur e 
collaboratori e procurando loro, qualora necessario, documenti contraffatti. Per le relative 
movimentazioni di denaro, si segnalano in particolare l’utilizzo del sistema “hawala” e 
del “money transfer”. 

Sempre nel territorio metropolitano milanese, ma soprattutto nel suo Capoluogo, 
è ricorrente l’operatività in reati contro il patrimonio - specie furti (anche in appartamenti 
o di auto e motoveicoli) e rapine (talora in danno di esercizi commerciali) - di singoli 
elementi o piccoli gruppi composti da elementi di vari Paesi dell’area ex-sovietica (specie 
georgiani, moldavi ed ucraini), il cui operato in qualche caso presenta caratteristiche di 
serialità ed appare allargarsi a contesti territoriali extraregionali. 

Anche nuclei di elementi bulgari (spesso donne) si attivano nella commissione di 
reati contro il patrimonio, in particolare furti con destrezza, o denotano attività legate al 
favoreggiamento dell’immigrazione clandestina o nel narcotraffico. 

Soggetti di origine balcanica (specie bosniaci e serbi)79 evidenziano anch’essi 
attitudine per la conduzione di reati contro il patrimonio (in particolare furti in abitazione 
o con destrezza, ma anche rapine). 

Si colgono sul territorio pure concreti segnali del coinvolgimento di soggetti 
filippini nel traffico e spaccio di stupefacenti (specie lo shaboo, droga di alto valore 
commerciale in ordine alla quale, l’etnia filippina, va manifestando convergenze di 
interessi con i cinesi). A carico di soggetti di questa nazionalità, inoltre, si registrano 
episodicamente gravi delitti contro la persona (tentati omicidi o violenze sessuali). 

Nel corso del 2015, oltre ai già analizzati reati concernenti gli stupefacenti e le 
condotte estorsive, dal punto di vista statistico sul territorio della città metropolitana 
milanese si evidenziano per un incremento, tra gli altri, anche i danneggiamenti, le 
truffe80 e le frodi informatiche, le lesioni dolose, le violenze sessuali81 (ed atti 
sessuali/corruzione di minorenni) e lo sfruttamento della prostituzione, il riciclaggio ed 
impiego di capitali illeciti. Altri delitti particolarmente gravi quali gli omicidi volontari 
(tentati o consumati) manifestano invece una positiva diminuzione, ma non si può 
tralasciare di menzionare il verificarsi di episodi di grande scalpore, in primis il plurimo 
omicidio perpetrato all’interno del Tribunale di Milano (da parte di un italiano), ma 
anche l’esecuzione di alcuni arresti nel corso di indagini in materia di terrorismo di 
matrice islamica. 

Nel territorio in esame non mancano poi gli episodi di condotte fraudolente 
sofisticate e di portata anche transnazionale; le attività investigative fanno difatti 
emergere il coinvolgimento di quest’area in violazioni di carattere fiscale e tributario 
(come fatturazioni di operazioni inesistenti, acquisti “in nero”, predisposizione di falsa 
documentazione) o utili al conseguimento di erogazioni pubbliche, ricollegate ad 
operazioni di riciclaggio di farmaci (di alto valore commerciale e provenienza delittuosa), 
traffici illeciti di rifiuti o commercio fraudolento di prodotti ortofrutticoli. Tali attività, per 

                                                           
78 Forti di una fitta rete di contatti, anche presso i luoghi di prima accoglienza dopo gli sbarchi, e della 

disponibilità di alloggi ove tenere i clandestini fino al momento della partenza per l’estero. 
79 Parte dei quali è di fatto di origine nomade (stanziale in campi nomadi dell’area in esame). 
80 Anche consumate in danno di persone anziane. 
81 che vedono il coinvolgimento sia di stranieri di varia nazionalità che di elementi italiani. 
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loro natura, coinvolgono la sfera imprenditoriale e commerciale e si sviluppano in ampi 
ambiti territoriali. Si segnala, inoltre, l’emergere di illeciti di carattere associativo nel 
settore del falso nummario. 

La vastità della metropoli milanese rende inevitabile l’insorgenza di fenomeni di 
degrado urbano (presenti soprattutto nelle zone di periferia82 e nell’hinterland83) con 
correlate manifestazioni di protesta84, non sempre del tutto pacifiche, che alimenta nella 
popolazione un certo allarme sociale. 

Va altresì fatto cenno, infine, alla specializzazione nella consumazione di reati 
predatori (furti commessi in ambienti molto affollati quali stazioni ferroviarie, in 
abitazioni85 o selezionando altri obiettivi premianti86 ed anche allargati a contesti 
extraregionali) o nella commissione di sofisticate truffe riferibili ai nomadi87 i quali, in 
quest’area territoriale88, talora danno luogo a conflittualità, manifestando la disponibilità 
di armi (anche da sparo), e si mostrano attivi finanche nello sfruttamento della 
prostituzione. 

 

 

                                                           
82 In particolare censite riguardo ai Quartieri di San Siro, Ticinese, Istria - Viale Zara, Lambrate e Rubattino, 

Forlanini, nonché numerose altre aree/vie o anche singoli stabili (parco di Via Enrico Fermi, Stazione 
Centrale, Porta Venezia, Parco Lambro, Via Porpora, Via Odazio, via Giambellino, Corso Indipendenza, 
Stazione Rogoredo, Ortomercato, MM3 San Donato, Darsena, Viale Gorizia, Corso Colombo, Piazzale 
Cantore, Via Gola, Via Pichi, Via Borsi, Via Brivio, Via Cretese, Parco Testori, Corvetto, Via San Bernardo, 
Via Sant’Araldo, Arco della Pace, Via Padova, Via Cavezzali, parco della Martesana), aree a vario titolo 
interessate da fenomeni di spaccio e consumo di droga, reati contro il patrimonio, prostituzione, risse, 
occupazioni abusive, accattonaggio, danneggiamenti, abusivismo nel commercio, situazioni di bivacco, 
sporcizia ed altro. 

83 Per alcuni quartieri di Cinisello Balsamo (spaccio di sostanze stupefacenti, occupazioni abusive e forte 
presenza di extracomunitari), Legnano (presenza di ubriachi e senza fissa dimora, microcriminalità 
diffusa), Rho e Pero (episodi di microcriminalità), Sesto San Giovanni (presenza di aree dismesse e 
degradate). 

84 Ad esempio in opposizione all’esecuzione degli sgomberi di alloggi o stabili occupati abusivamente, 
problematica di un certo rilievo specie nel Capoluogo, si segnalano numerose manifestazioni di protesta, 
anche ad opera di soggetti riconducibili a movimenti di matrice anarchico-antagonista.  

85 Anche in danno di persone anziane, fingendosi appartenenti alle Forze dell’ordine. 
86 Aziende o bancomat di Istituti di credito. 
87 Sia di quelli che gravitano su Milano che trasfertisti. 
88 Ove si segnala la presenza di numerosi insediamenti nomadi, nelle aree del capoluogo di Bonola, 

Lambrate, Lorenteggio, Mecenate, Quarto Oggiaro, Scalo Romana e Villa San Giovanni, nonché nei 
comuni di Cinisello Balsamo e Legnano. 
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PRINCIPALI OPERAZIONI DI POLIZIA 
 

 
9 gennaio 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto 3 marocchini in 
flagranza del reato di indebito utilizzo di carte di credito e bancomat, in particolare 
tentando di prelevare denaro contante da uno sportello automatico utilizzando un 
bancomat di provenienza furtiva. 

13 gennaio 2015 - Cantù (CO) - La Polizia di Stato di Milano ha tratto in arresto un 
marocchino per detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti, in particolare kg. 1,326 
circa di cocaina, sottoposti a sequestro. 

15 gennaio 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha dato esecuzione ad ordinanza di 
custodia cautelare in carcere nei confronti di 5 cinesi, in quanto ritenuti responsabili di 
usura. 

19 gennaio 2015 - Milano - La Polizia di Stato, nell’ambito dell'indagine denominata 
“Old story”, ha tratto in arresto un italiano per detenzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti, in particolare kg. 2,213 di marijuana sottoposta a sequestro. Nel medesimo 
contesto investigativo, il successivo 30 gennaio 2015, arrestate altre 4 persone in quanto 
trovate in possesso di kg.1,413 di hashish, gr. 207 di cocaina, gr.96 di eroina e gr.25,6 di 
marijuana, sottoposti a sequestro unitamente ad euro 6.165, ritenuti provento dell’illecita 
attività. 

23 gennaio 2015 - Milano, Vibo Valentia, Como e Cremona - La Guardia di Finanza, 
nell’ambito dell’operazione denominata “Infinito”, ha confiscato beni immobili, siti nelle 
citate province, per un valore complessivo di oltre 2 milioni di euro, di proprietà e/o 
riconducibili a 7 italiani (di cui 6 di origine calabrese), condannati per associazione per 
delinquere di tipo mafioso. 

29 gennaio 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto un olandese per la 
detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti, in particolare kg. 2,994 di cocaina, kg. 1,992 
di anfetamina e gr. 983 di eroina, sottoposti a sequestro unitamente a 50 cartucce cal. 9, 
una pistola cal. 7,65 ed euro 7.365 in contanti. 

5 febbraio 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto un marocchino per la 
detenzione al fine di spaccio di sostanze stupefacenti, in particolare kg. 1,3 di cocaina 
sottoposta a sequestro. 

5 febbraio 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha dato esecuzione ad ordinanza di 
custodia cautelare in carcere emessa nei confronti di 19 romeni ritenuti responsabili, a 
vario titolo, di associazione per delinquere, sfruttamento della prostituzione, violenza 
sessuale, tentato omicidio, usura ed estorsione nei confronti di loro connazionali, alcune 
delle quali minorenni. 

6 febbraio 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto 4 persone in quanto 
responsabili della detenzione al fine di spaccio di sostanze stupefacenti, in particolare kg. 
2,1 circa di marijuana. 
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11 febbraio 2015 - Milano, Catania, Como, Crotone, Monza, Piacenza e Torino, 
territorio estero (Grecia e Germania) - La Polizia di Stato ha dato esecuzione ad 
ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa nei confronti di 25 stranieri 
(prevalentemente eritrei), di cui 2 già detenuti in Grecia e Germania, in quanto ritenuti 
responsabili di favoreggiamento dell’immigrazione clandestina. Le indagini, avviate a 
seguito dell'arresto a Monza di un “passeur” brasiliano che trasportava 5 clandestini 
eritrei verso la Germania, hanno consentito di disarticolare una rete criminale eritrea 
operante a Milano ed a Monza (con ramificazioni in Sicilia, Calabria e Grecia, oltre che in 
Patria), dedita al favoreggiamento dell’immigrazione clandestina di connazionali verso il 
nord Europa (in particolare Germania, Svezia e Norvegia). 

11 febbraio 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto, in flagranza di reato, 
una persona trovata in possesso di kg. 3 circa di eroina. 

13 febbraio 2015 - Milano - La Polizia di Stato, nell’ambito di attività investigativa 
avviata a Brescia e denominata “I Soliti Sospetti 2014”, ha tratto in arresto 2 marocchini 
per traffico di sostanze stupefacenti, in particolare kg. 438 di hashish, rinvenuti all'interno 
di un garage e sottoposti a sequestro. 

19 febbraio 2015 - Milano - La Polizia di Stato, nell'ambito dell’attività investigativa 
denominata “Luna Rossa 2014”, ha dato esecuzione ad ordinanza di custodia cautelare in 
carcere nei confronti di un marocchino, in quanto ritenuto responsabile di traffico di 
sostanze stupefacenti. Si precisa che altri 2 marocchini, destinatari del medesimo 
provvedimento restrittivo, sono risultati irreperibili. 

26 febbraio 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto un marocchino per la 
detenzione al fine di spaccio di sostanza stupefacente, in particolare kg. 2 circa di hashish 
sottoposta a sequestro. 

4 marzo 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto 2 marocchini per la 
detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti, in particolare gr. 696 di eroina e gr. 256 di 
cocaina sottoposti a sequestro. 

6 marzo 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto un marocchino per la 
detenzione al fine di spaccio di sostanze stupefacenti, in particolare kg. 1,746 di eroina, gr. 
194 di hashish e gr. 178 di cocaina, sottoposti a sequestro unitamente ad euro 5.000 
ritenuti provento dell’illecita attività. 

10 marzo 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto 2 albanesi per la 
detenzione di sostanze stupefacenti, in particolare kg. 5 circa di cocaina, sottoposta a 
sequestro. 

11 marzo 2015 - Abbiategrasso (MI) - La Polizia di Stato ha tratto in arresto una persona 
per la detenzione al fine di spaccio di sostanze stupefacenti, in particolare kg. 7,314 di 
marijuana, sottoposta a sequestro. 

12 marzo 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha dato esecuzione ad ordinanza di custodia 
cautelare emessa nei confronti di 10 persone (italiani e marocchini), di cui 8 in carcere e 2 
agli arresti domiciliari, in quanto ritenute responsabili dello spaccio di sostanze 
stupefacenti (nell’hinterland milanese ed in diversi comuni lombardi, nonché nelle 
province di Firenze e Roma). 
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14 marzo 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto 2 persone (un gambiano 
ed un italiano) per la detenzione al fine di spaccio di sostanze stupefacenti, in particolare 
kg 2,4 di marijuana sottoposta a sequestro. 

17 marzo 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha dato esecuzione ad ordinanza di custodia 
cautelare in carcere nei confronti di un romeno, in quanto ritenuto responsabile di 
numerose rapine aggravate in danno di farmacie. 

17 marzo 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha dato esecuzione ad ordinanza di custodia 
cautelare in carcere nei confronti di 8 persone e sottoposte altre 5 all’obbligo di dimora 
(italiani, marocchini e cubani), in quanto ritenute responsabili dello spaccio di sostanze 
stupefacenti. Nel medesimo contesto operativo, eseguite 44 perquisizioni domiciliari nei 
confronti di ulteriori soggetti coinvolti nell’indagine. 

18 marzo 2015 - provincia di Milano, Imperia e Vibo Valentia - La Polizia di Stato ha 
dato esecuzione ad ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 12 persone, nonché 
sottoposte 17 ad obbligo di dimora (italiani e marocchini), in quanto ritenute responsabili 
di associazione per delinquere finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti, detenzione 
illegale di armi ed estorsione. Nel medesimo contesto operativo, inoltre, sono stati 
sottoposti a sequestro preventivo: 8 immobili, 3 società e 3 autoveicoli. 

20 marzo 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha dato esecuzione a decreto di fermo di 
indiziato di delitto emesso nei confronti di 2 italiani (padre e figlio), in quanto ritenuti 
responsabili, nel contesto di dissidi di natura privata, dell'omicidio di EPIS Stefano (cl. 
1967). 

21 marzo/25 settembre 2015 - Sesto San Giovanni (Mi) e Brescia - La Polizia di Stato, 
nell’ambito dell’operazione denominata “Gringo”, in distinti interventi ha dapprima 
rinvenuto e sequestrato kg. 21 di hashish e gr. 700 di cocaina, numerose armi da fuoco 
(corte e lunghe) identificando e deferendone per detenzione al fine di spaccio di sostanze 
stupefacenti e detenzione abusiva di armi, il detentore (un italiano appartenente al 
gruppo ultrà del Milan “Curva Sud”). Il successivo 26 aprile 2015, inoltre, tratto in arresto 
un altro italiano in quanto trovato in possesso di gr. 32 di cocaina. Il 25 settembre 2015, 
infine, arrestato in flagranza di reato un italiano in quanto trovato in possesso di kg. 1,25 
di cocaina ed una pistola calibro 9x19. 

25 marzo 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha dato esecuzione ad ordinanza di custodia 
cautelare in carcere nei confronti di 5 persone ed una agli arresti domiciliari (3 romeni, 2 
albanesi ed un italiano), in quanto ritenuti responsabili, a vario titolo, di sfruttamento 
della prostituzione. 

27 marzo 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto un italiano per la 
detenzione di sostanza stupefacente, in particolare kg. 1,506 di marijuana e gr. 35 di 
hashish sottoposti a sequestro. 

9 aprile 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto un italiano per la 
detenzione al fine di spaccio di sostanze stupefacenti, in particolare kg. 1,7 di marijuana e 
gr. 164 di hashish, sottoposta a sequestro unitamente ad euro 14.600 ritenuti proventi 
dell’illecita attività. 
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10 aprile 2015 - Cernusco sul Naviglio (MI) - La Polizia di Stato ha tratto in arresto 2 
cinesi in quanto ritenuti responsabili di estorsione aggravata ed usura in danno di un 
connazionale, nonché di spaccio di stupefacenti, in particolare kg. 10 circa di ketamina, 
sottoposta a sequestro. 

20 aprile 2015 - Milano - L’Arma dei Carabinieri ha dato esecuzione a provvedimento 
restrittivo a carico di 11 persone, in quanto ritenute responsabili di traffico internazionale 
e spaccio di sostanze stupefacenti, estorsione e rapina. Le indagini hanno consentito di 
documentare le responsabilità di due distinti sodalizi: il primo, in merito all’acquisto di 
ingenti quantitativi di cocaina (provenienti dall’Argentina e destinati alle piazze di 
spaccio delle province di Milano e Cremona) ed il secondo dedito allo spaccio (in parchi 
pubblici e nelle vicinanze di scuole), soprattutto a minori, di marijuana ed hashish. 

27 aprile 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto 3 persone (2 italiani ed un 
ecuadoriano) per la detenzione di sostanze stupefacenti, in particolare kg.10,23 circa di 
hashish sottoposti a sequestro. 

4 maggio 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha dato esecuzione ad ordinanza di custodia 
cautelare in carcere nei confronti di 2 persone ed una agli arresti domiciliari, in quanto 
ritenute responsabili di numerose rapine, sia nella pubblica via che in danno di esercizi 
commerciali. 

5 maggio 2015 - Assago (MI) - La Polizia di Stato ha tratto in arresto un marocchino per 
la detenzione al fine di spaccio di sostanze stupefacenti, in particolare kg 11,6 di cocaina, 
gr. 419,8 di eroina e gr. 404 di hashish, sottoposte a sequestro. 

12 maggio 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto un marocchino per la 
detenzione al fine di spaccio di sostanze stupefacenti, in particolare kg. 2,010 di hashish e 
gr. 0,4 di cocaina, sottoposte a sequestro. 

14 maggio 2015 - Milano - La Polizia di Stato, in esecuzione di ordinanza applicativa 
della misura cautelare, ha sottoposto ad arresti domiciliari una donna italiana in quanto 
ritenuta responsabile (in qualità di insegnante di un asilo comunale) di maltrattamenti 
aggravati ai danni di minori. 

15 maggio 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha sottoposto a fermo di indiziato di delitto 
un salvadoregno, in quanto ritenuto responsabile dell’omicidio dello spagnolo LEON 
Elvis Manuel (cl. 1966). 

16 maggio/08 ottobre 2015 - Villongo (BG), Bereguardo (PV), Aosta - La Polizia di Stato, 
nell'ambito dell'indagine antidroga avviata a Milano e denominata “Lghaba”, ha 
dapprima tratto in arresto 2 persone (una donna moldava ed un albanese) in quanto 
trovate in possesso di kg. 6,724 di cocaina. Il successivo 11 settembre 2015 tratti in arresto 
un albanese ed una donna ecuadoriana, trovati in possesso di complessivi kg. 21,306 di 
cocaina. L’8 ottobre 2015, infine, nei pressi del valico di confine del Monte Bianco (AO), 
tratto in arresto un greco trovato in possesso di kg. 5,8 di cocaina. 

22 maggio 2015 - Milano - L’Arma dei Carabinieri ha dato esecuzione ad ordinanza di 
custodia cautelare nei confronti di 9 cinesi, in quanto ritenuti responsabili, a vario titolo, 
di rapina, estorsione, lesioni, porto abusivo di armi, sfruttamento della prostituzione e 
spaccio di sostanze stupefacenti (in particolare droghe sintetiche). 
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27 maggio 2015 - Milano - La Polizia di Stato, nell'ambito dell'attività investigativa 
denominata “Iom Al Iqab”, ha dato esecuzione ad ordinanza di custodia cautelare nei 
confronti di 5 persone (3 marocchini e 2 italiani), di cui 3 in carcere e 2 agli arresti 
domiciliari, in quanto ritenuti a vario titolo responsabili di traffico internazionale di 
sostanze stupefacenti, in particolare cocaina ed eroina, importate rispettivamente dai 
Paesi Bassi e dalla Spagna. 

27 maggio 2015 - Milano - La Polizia di Stato, nell'ambito dell'attività investigativa 
denominata “Enjoy”, ha tratto in arresto 4 persone per la detenzione al fine di spaccio di 
sostanze stupefacenti, in particolare kg. 258,25 di hashish e kg. 16,9 di marijuana, 
sottoposti a sequestro. 

3 giugno 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto un marocchino per la 
detenzione di sostanze stupefacenti, in particolare kg. 3,563 di cocaina sottoposta a 
sequestro. 

10 giugno 2015 - Milano, Napoli, Roma, Bareggio (MI), Baranzate (MI), Pogliano 
Milanese (MI), Anzola dell’Emilia (BO), Marano di Napoli (NA), Mugnano di Napoli 
(NA), Aversa (CE), Castel Volturno (CE), Grazzanise (CE), Santa Maria Capua Vetere 
(CE), Pignataro Maggiore (CE) e Miami (EE) - la Guardia di Finanza, nell’ambito 
dell’operazione avviata a Napoli e denominata “Mozzata” (già “Nubes Lactis”), ha dato 
esecuzione ad ordinanza di custodia cautelare emessa nei confronti di 10 italiani (di cui 3 
in carcere), in quanto ritenute a vario titolo responsabili di associazione di tipo mafioso, 
ricettazione, violazione alle disposizioni sulle armi, associazione finalizzata alla 
produzione, traffico e detenzione illecita di sostanze stupefacenti, trasferimento 
fraudolento di valori ed impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 
sequestrato beni mobili ed immobili, conti correnti e complessi aziendali per un valore 
complessivo di circa 13 milioni di euro. Nel medesimo contesto operativo, eseguite 
numerose perquisizioni nelle province di Milano, Napoli e Caserta. In sintesi, l’attività 
consegue ad indagini finalizzate alla ricostruzione del patrimonio di esponenti della 
famiglia camorristica “Nuvoletta” di Marano di Napoli (NA), nel cui ambito è emerso che 
uno degli esponenti di spicco del clan, attivo nel narcotraffico, ha gradualmente trasferito 
i propri interessi economici dalla Campania in provincia di Milano, sviluppandovi 
attività diverse imprenditoriali. 

11 giugno 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto 2 persone (un 
salvadoregno ed un ecuadoregno), membri della “Pandilla” salvadoregna “MS 13”, in 
quanto ritenuti responsabili - presso la Stazione ferroviaria di Villapizzone (MI) - del 
tentato omicidio di 2 capotreno della Società “Trenord”, aggrediti a colpi di machete. Si 
precisa che una delle vittime riportava l’amputazione del braccio sinistro. 
Successivamente venivano individuati ed identificati altri 2 salvadoregni, membri del 
commando, nei cui confronti veniva emesso provvedimento di fermo di indiziato di 
delitto (non eseguito per uno degli indagati, risultato irreperibile). 

12 giugno 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha dato esecuzione a provvedimento di 
fermo di indiziato di delitto nei confronti di 2 ucraini, in quanto ritenuti responsabili di 
rapina e tentato omicidio ai danni di un clochard. 

 

 

13 giugno 2015 - Occhiobello (RO), Buccinasco (MI), Agrate Brianza (MB), Zibido San 
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Giacomo (MI), Casorate Primo (PV) - La Guardia di Finanza, nell’ambito di attività 
investigativa avviata nell’aprile 2013 e convenzionalmente denominata “Qubo”, tesa a 
disarticolare un sodalizio dedito al traffico di droga nell’hinterland milanese, ha deferito 
all’Autorità Giudiziaria 11 persone (10 italiani ed un cubano) in quanto ritenuti 
responsabili di traffico illecito di sostanze stupefacenti e favoreggiamento personale. 

17 giugno 2015 - Reggio Emilia - La Polizia di Stato, nell’ambito di attività investigativa 
avviata a Milano, ha sottoposto a fermo di indiziato di delitto 4 italiani, in quanto ritenuti 
responsabili di diverse rapine di orologi di pregio in danno di automobilisti. 

18 giugno 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha dato esecuzione ad ordinanza di 
custodia cautelare in carcere nei confronti di 7 persone (cileni ed italiani), ritenute 
responsabili di rapina, sequestro di persona e riciclaggio. I predetti sarebbero autori 
settembre 2014 di una rapina in provincia di Alessandria, con l’asportazione di capi di 
abbigliamento per un valore complessivo di 100.000 euro. 

25 giugno 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha dato esecuzione ad ordinanza di 
custodia cautelare in carcere nei confronti di 8 italiani, in quanto ritenuti responsabili di 
una rapina in danno di Istituto bancario. 

26 giugno 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto 2 marocchini per la 
detenzione di sostanze stupefacenti, in particolare kg. 7,5 di hashish sottoposta a 
sequestro. 

13 luglio 2015 - Milano e Brescia - L’Arma dei Carabinieri di Milano ha eseguito un 
decreto di sequestro preventivo a carico di un pregiudicato, intestatario fittizio (ma 
riconducibili alla cosca “Papalia” di Platì (RC), operante attraverso una propaggine 
nell’hinterland milanese) di beni mobili ed immobili, nonché quote societarie, del valore 
complessivo di circa 1.500.000 euro. 

15 luglio 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha dato esecuzione ad ordinanza di custodia 
cautelare in carcere nei confronti di 5 persone, in quanto ritenute responsabili di rapina, 
porto abusivo di armi, lesioni personali, ricettazione, riciclaggio e furto. I predetti 
sarebbero autori, in diversi comuni della provincia, di 3 rapine in danno di esercizi 
commerciali. 

16 luglio 2015 - Milano - L’Arma dei Carabinieri ha dato esecuzione a misura di 
prevenzione patrimoniale (68 immobili e di 76 rapporti bancari e postali, per un valore 
complessivo di circa 6milioni di euro) disposta nei confronti di un pregiudicato, indagato 
per associazione per delinquere finalizzata all’evasione fiscale, l’emissione di false 
fatturazioni ed il riciclaggio. L’attività, che si inserisce nell’ambito di procedimento 
penale nei confronti di due fratelli - ritenuti i contabili del sodalizio criminale facente 
capo alla famiglia “Mangano” (operante in Milano e Palermo) - ha consentito di 
ricostruire una rete di società (fittiziamente intestate a prestanome italiani ed 
extracomunitari), utilizzata dal destinatario della misura di prevenzione per l’emissione 
di fatture per operazioni inesistenti, accertando inoltre che gli immobili oggetto del 
provvedimento venivano locati senza regolare contratto. 

30 luglio 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha sottoposto a fermo di indiziato di delitto 
un marocchino, in quanto ritenuto responsabile dell'omicidio di un algerino. 
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6 agosto 2015 - San Giuliano Milanese (MI) - La Guardia di Finanza, nell’ambito di 
attività investigativa avviata a Pavia e denominata “Fumo e Piombo”, che ha consentito di 
disarticolare un’organizzazione criminale attiva in provincia di Bari, ha tratto in arresto 
un italiano per traffico di sostanze stupefacenti, con il sequestro di kg. 415 di hashish 
rinvenuta in un autoarticolato. 

22 settembre 2015 - Milano, Varese, Como e Belluno - La Polizia di Stato, nell’ambito di 
attività investigativa avviata a Milano, ha dato esecuzione ad ordinanza di custodia 
cautelare in carcere nei confronti di 14 persone ed una degli arresti domiciliari, in quanto 
considerate componenti della gang latino-americana “BARRIO 18” (particolarmente 
attiva nel capoluogo meneghino) e ritenute responsabili, a vario titolo, di associazione 
per delinquere finalizzata alla commissione di reati contro il patrimonio, contro la 
persona ed allo spaccio di stupefacenti, il tutto finalizzato a sostenere economicamente la 
banda ed i suoi membri detenuti. 

29 settembre 2015 - Milano - La Polizia di Stato, nell’ambito di attività investigativa 
avviata a Catania, ha tratto in arresto un eritreo in quanto ritenuto responsabile di 
associazione per delinquere finalizzata al favoreggiamento dell’immigrazione clandestina 
(già arrestato nel novembre 2014, nell'ambito dell'operazione denominata "Tokhla", per i 
medesimi reati). L’indagato, nell’ambito di indagini che hanno consentito di riscontrare 
l'esistenza di un’organizzazione transnazionale (operante in Italia, Libia, Eritrea ed altri 
Stati nord-africani che, dietro corrispettivo in denaro, favoriva l'ingresso illegale in Italia, 
via mare, di clandestini africani), organizzava gli spostamenti dei migranti dal capoluogo 
lombardo ad altre città del Nord Europa.  

1 ottobre/3 novembre 2015 - Milano, Favara (AG) e Roma - La Polizia di Stato, 
nell’ambito di attività investigativa avviata a Milano e finalizzata al contrasto di una rete 
criminale nigeriana dedita alla tratta di giovani connazionali avviate alla prostituzione di 
strada (a Milano e Roma), ha dapprima dato esecuzione ad ordinanza di custodia 
cautelare in carcere nei confronti di una donna nigeriana, ritenuta responsabile di 
riduzione in schiavitù, tratta di persone e sfruttamento della prostituzione. Nel medesimo 
contesto investigativo, in 3 distinti interventi (tra il 10 ottobre ed il 3 novembre), tratti in 
arresto altri 3 nigeriani, in esecuzione di ordinanza di custodia cautelare in carcere 
emessa per gli stessi delitti. 

7 ottobre 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha sottoposto a fermo di indiziato di delitto 
un albanese, in quanto ritenuto responsabile del tentato omicidio di 2 connazionali, per 
contrasti nell’ambito dello sfruttamento della prostituzione. 

7 ottobre 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto un marocchino per la 
detenzione al fine di spaccio di sostanze stupefacenti, in particolare kg. 2,760 circa di 
cocaina sottoposta a sequestro unitamente ad euro 19.940 ritenuti proventi dell’illecita 
attività. 

9 ottobre 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto, in flagranza di reato, 3 
pregiudicati italiani responsabili di rapina in danno di Istituto di credito (sito all’interno 
del locale Ospedale Maggiore Policlinico), con l’asportazione di euro 90.000 circa. 
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16 ottobre 2015 - territorio estero (Svizzera) e Milano - La Polizia di Stato in 
collaborazione con quella del Canton Ticino, nell’ambito di un servizio di osservazione 
transfrontaliera condotto nei confronti di soggetti intenzionati a commettere una rapina 
in territorio elvetico, ha tratto in arresto in flagranza di reato 6 pregiudicati italiani, 
trovati in possesso di una pistola 7.65 ed una pistola mitragliatrice, entrambe complete di 
munizionamento, due disturbatori di frequenza e materiale per il travisamento. Il 
successivo 29 ottobre 2015, eseguito dalla Polizia di Stato decreto di perquisizione in 
alcuni immobili nella disponibilità di uno degli indagati, rinvenendo 2 fucili mitragliatori 
(tipo "Kalashnikov" ed "Uzi"), un silenziatore, una bomba a mano "M35", un fucile 
monocanna, una pistola semiautomatica, munizionamento di vario calibro, 3 radio 
ricetrasmittenti, 2 giubbotti antiproiettile ed altro materiale per il travisamento. 

21 ottobre 2015 - Albano Sant’Alessandro (BG) - La Polizia di Stato, nell’ambito di 
attività investigativa avviata a Milano, ha tratto in arresto 3 albanesi per la detenzione al 
fine di spaccio di sostanze stupefacenti, in particolare kg. 22,391 di marijuana, sottoposta 
a sequestro unitamente ad euro 6.950 ritenuti proventi dell’illecita attività. 

21 ottobre 2015 - Milano, Genova, Gorizia, Livorno, Monza, Reggio Calabria, Teramo e 
Vercelli - La Polizia di Stato in collaborazione con l’Arma dei Carabinieri, nell'ambito 
dell'operazione avviata a Milano e denominata “Fox Town”, ha dato esecuzione ad 
ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 49 persone (marocchini ed italiani), di cui 
37 in carcere e 12 agli arresti domiciliari, nonchè sottoposto 2 persone ad obbligo di 
presentazione alla polizia giudiziaria, in quanto ritenute responsabili di associazione 
finalizzata al traffico e spaccio di sostanze stupefacenti, in particolare cocaina, nell’ambito 
delle menzionate province. 

22 ottobre 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha dato esecuzione ad ordinanza di 
custodia cautelare in carcere nei confronti di 4 italiani, in quanto ritenuti responsabili di 
detenzione e porto abusivi di armi, ricettazione e rapina in danno di Istituto di credito 
(consumata a Vimodrone (MI) nell’agosto 2014, con l’asportazione di denaro e preziosi 
per un valore di 500.000 euro). 

23 ottobre 2015 - Milano, Roma e Catania - La Polizia di Stato ha dato esecuzione ad 
ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti di 4 persone (3 italiani ed un 
ecuadoriano), in quanto ritenuti responsabili di 3 rapine, nonché della detenzione e porto 
abusivi di arma da fuoco. 

14 novembre 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha dato esecuzione ad ordinanza di 
custodia cautelare in carcere nei confronti di 7 romeni, in quanto ritenuti responsabili di 
rapina (consumata nel dicembre 2014) in danno di una importante orologeria del 
capoluogo, con l’asportazione di orologi per un valore di circa 830.000 euro. 

16 novembre 2015 - Milano, Roma, Napoli, Lodi e territorio estero (Svizzera) - La 
Polizia di Stato in collaborazione con la Guardia di Finanza, ha eseguito un 
provvedimento di fermo di indiziato di delitto emesso nei confronti di 4 pregiudicati per 
reati associativi, in quanto ritenuti responsabili, a vario titolo ed in concorso tra loro, di 
esercizio abusivo del credito e riciclaggio, aggravati dalle modalità mafiose e dalla 
transnazionalità. L'attività investigativa è stata avviata già nel novembre 2014, in 
relazione ad un’estorsione denunciata da un imprenditore e riconducibile, tra gli altri, a 2 
noti pregiudicati (già condannati in via definitiva per aver fatto parte, fino al 1996, 
dell'associazione camorrista denominata “Nuova Famiglia”, in particolare di una sua 
articolazione lombarda in contatto con esponenti di “cosa nostra” e della “'ndrangheta”) 

–    331    –



 

 
 
 
 

 

presenti nel capoluogo lombardo. Nel medesimo contesto operativo, sequestrati 
nell'abitazione di uno degli indagati 1.406.460 euro in contanti, mentre un ulteriore 
indagato, al momento del fermo, era in possesso di 49.200 euro, 14.000 dollari, 1.000 
franchi svizzeri, 51 diamanti ed altri oggetti preziosi, anch’essi sottoposti a sequestro. Si 
precisa che alcune perquisizioni, da eseguire in territorio elvetico, sono state delegate alla 
Polizia svizzera. 

11 dicembre 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha tratto in arresto un albanese, in 
quanto ritenuto responsabile di rapina in danno di una farmacia e tentato omicidio. 

16 dicembre 2015 - Milano - La Polizia di Stato ha dato esecuzione ad ordinanza di 
custodia cautelare in carcere nei confronti di 23 persone (di cui 12 risultate irreperibili), 
prevalentemente donne rom, in quanto ritenute responsabili di associazione per 
delinquere finalizzata alla commissione di furti all'interno della stazione ferroviaria di 
Milano. Con lo stesso provvedimento, sottoposti ad arresti domiciliari 2 appartenenti alla 
Polizia di Stato, ritenuti responsabili di concussione (in particolare, avrebbero più volte 
costretto gli indagati a consegnare loro somme di denaro provento di furto, dietro la 
minaccia di trarle in arresto). 
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PROVINCIA DI BERGAMO 
 
 

La provincia di Bergamo è la terza provincia lombarda con maggior numero di 
residenti89, dopo Milano e Brescia ed è caratterizzata da una realtà economica legata al 
terziario ed al settore produttivo (in particolare l’industria manifatturiera, costituita da 
grandi, medie e piccole imprese dei settori della meccanica, tessile e abbigliamento, 
chimica, gomma e materie plastiche).  

Il tessuto economico della provincia condiziona l’azione della criminalità, che si 
mostra particolarmente versatile ed incline all’infiltrazione, ponendo in essere reati che 
vanno da quelli propriamente “fiscali” (frode ed evasione) al reimpiego di capitali di 
provenienza illecita e ad altre tipologie criminali.  

Il territorio è interessato da significative proiezioni della criminalità mafiosa 
tradizionale, con particolare riferimento a soggetti appartenenti alla ‘Ndrangheta, che 
operano generalmente con lo scopo di impedire l’identificazione di proventi derivanti da 
attività criminose e favorirne il reimpiego. 

 Collegati a vario titolo con ambienti contigui ad organizzazioni criminali 
operanti nelle regioni di provenienza, essi rappresentano i terminali in loco di attività 
illecite usuali e consolidate connesse principalmente con il narcotraffico e le estorsioni.  

In tale contesto, è stata segnalata la storica presenza di soggetti riconducibili a 
gruppi di matrice ‘ndranghetista, soprattutto esponenti delle cosche reggine “Bellocco”, 
“Barbaro-Papalia” e “Piromalli”, nonché l’attivismo dei “Gallace” di Guardavalle (CZ), 
con interessi in svariate attività criminose legate, appunto, al traffico di sostanze 
stupefacenti, al riciclaggio di profitti derivanti da attività illecite (mediante l’acquisto di 
attività commerciali e/o la nascita di nuove) ed alle estorsioni. 

Di gran lunga meno pervasive, risultano, di contro, le locali espressioni di Cosa 
nostra e della Camorra. Tuttavia, si conferma il possibile interesse da parte di alcune 
consorterie di Cosa nostra siciliana, tendenti ad insinuarsi nel tessuto economico legale 
della provincia, soprattutto nell’ambito del settore edilizio, ove sono emersi gli interessi 
illeciti di proiezioni di alcune famiglie nissene. 

In merito all’aggressione dei patrimoni illecitamente accumulati (tema centrale 
nell’azione di contrasto alla criminalità organizzata), nel 2015 l’applicazione delle misure 
di prevenzione patrimoniali ha prodotto, nel bergamasco, risultati significativi per quanto 
riguarda il sequestro di beni (soprattutto di beni immobili, ma anche alcuni beni mobili); 
nello stesso periodo sono state censite anche delle confische (beni mobili). 

La favorevole posizione geografica, che vede la presenza di grandi vie di 
comunicazione (aeree, ferroviarie ed autostradali), espone la provincia di Bergamo al 
traffico (anche internazionale, ad esempio dalla Penisola Iberica, Marocco e Italia) ed allo 
spaccio di sostanze stupefacenti da parte di soggetti stranieri: in tale ambito, infatti, un 
ruolo di primo piano è svolto dai cartelli sudamericani, albanesi e maghrebini, in 
cooperazione con criminali italiani e con altre matrici etniche90. 

                                                           
89 1.108.298 abitanti al 31 dicembre 2015. 
90 Sovente la gestione dei flussi di droga è stata caratterizzata da dissidi intraetnici, nel cui ambito sono 

maturati l’omicidio e il tentato omicidio di due fratelli marocchini, perpetrati l’11 novembre 2015 a 
Verdellino (BG), a seguito dei quali sono stati tratti in arresto 4 connazionali. 
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Nell’anno 201591 sono stati complessivamente sequestrati (in aumento rispetto al 
precedente) quasi 911 kg. di sostanze stupefacenti, 5.544 dosi e 1.661 piante di cannabis; 
in particolare sono stati intercettate hashish e marijuana, ma anche cocaina e droghe 
sintetiche. Nello stesso periodo le persone denunciate all’Autorità Giudiziaria, in 
relazione a tali delitti hanno visto una netta prevalenza degli stranieri (quasi il doppio 
degli italiani).  

Lo sfruttamento della prostituzione su strada continua ad interessare alcuni 
comuni della provincia di Bergamo, con la presenza di numerose prostitute, 
prevalentemente giovani originarie dell’Est europeo, ma anche di alcune donne cinesi 
(sfruttate da connazionali), nonché di “viados” sudamericani, vittime di organizzazioni 
criminali multietniche: al riguardo, gli esiti di attività investigative hanno evidenziato 
l’operatività di soggetti di nazionalità rumena.  

Relativamente alla criminalità di matrice etnica, si rileva una non trascurabile 
attività da parte di gruppi dediti soprattutto al favoreggiamento dell’immigrazione 
clandestina, allo sfruttamento della prostituzione ed al traffico e spaccio di sostanze 
stupefacenti; in quest’ultimo ambito è confermata la particolare attività di soggetti di 
etnia marocchina, tunisina e albanese.   

Il fenomeno dei reati contro il patrimonio, nonostante una diminuzione nel 2015 
dei furti e delle rapine, concorre negativamente alla percezione della sicurezza: nel 
dettaglio, risultano ancora numerosi i furti in abitazione, nonché quelli con destrezza o di 
autovetture, mentre per le rapine sono ancora abbastanza frequenti gli episodi nella 
pubblica via o in abitazioni (nei reati contro il patrimonio sono risultati coinvolti soggetti 
di nazionalità rumena).  

Le estorsioni92 e le truffe e frodi informatiche appaiono invece in aumento.  

Nell’anno in esame si è anche registrata nel bergamasco una certa recrudescenza 
di gravi delitti contro la persona, quali gli omicidi (tentati e consumati) e le lesioni dolose. 

 
 

 

 

                                                           
91 Dati statistici di fonte DCSA. 
92 Ed alcuni delitti c.d. “spia”, in particolare i danneggiamenti seguiti da incendio. 

–    334    –



 

 
 
 
 

 

PRINCIPALI OPERAZIONI DI POLIZIA 
 
 

9 gennaio 2015 – Bergamo – La Polizia di Stato ha tratto in arresto 2 cittadini marocchini, 
trovati in possesso di kg. 5 di hashish suddivisa in 10 panetti. 

21 gennaio 2015 – Bergamo – La Polizia di Stato ha proceduto al fermo di indiziato di 
delitto nei confronti di un cittadino senegalese responsabile di rapina e violenza sessuale. 

16 febbraio 2015 – Bergamo – La Polizia di Stato ha tratto in arresto, nella flagranza del 
reato, 2 cittadini di nazionalità marocchina trovati in possesso di kg. 2 di hashish. 

3 marzo 2015 – Pontida (BG) – La Polizia di Stato ha tratto in arresto in esecuzione di 
un'ordinanza di custodia cautelare in carcere, emessa dal GIP presso il Tribunale di 
Caltanissetta, un soggetto responsabile di associazione a delinquere finalizzata al traffico 
e allo spaccio di stupefacenti, nonché allo sfruttamento della prostituzione di giovani 
rumene. 

25 marzo 2015 – Bergamo, Brescia, Cuneo e Salerno – La Polizia di Stato ha eseguito 
un’ordinanza di applicazione della misura cautelare degli arresti domiciliari, emessa 
dalla competente Autorità giudiziaria, nei confronti di 8 soggetti italiani, indiani, 
pakistani, kosovari e senegalesi, responsabili di associazione per delinquere finalizzata al 
favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, in quanto appartenenti ad un sodalizio 
criminale che favoriva, mediante la stipulazione di falsi contratti di lavoro, l'ingresso o la 
permanenza di stranieri nel territorio dello Stato. 

1° aprile 2015 – Bergamo – La Polizia di Stato ha tratto in arresto per detenzione ai fini di 
spaccio stupefacenti un cittadino albanese poiché trovato in possesso di circa gr. 270 di 
cocaina. Nel contesto della perquisizione domiciliare si procedeva al sequestro di gr. 5 di 
hashish, gr. 1 di marijuana e gr. 1,8 di eroina. 

24 aprile 2015 - Bergamo - Sassari - Macerata - Roma - Frosinone - Foggia - La Polizia di 
Stato nell'ambito di una vasta operazione antiterrorismo, coordinata dalla D.D.A. di 
Cagliari, ha eseguito un'ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti di 18 
soggetti, tra cittadini pakistani e afgani, appartenenti ad un'organizzazione 
transnazionale, responsabili, a vario titolo, di aver organizzato ed eseguito negli ultimi 
anni attentati terroristici dal carattere stragista all'estero e di aver gestito illegalmente 
l'ingresso, il soggiorno e la permanenza nello Stato Italiano di numerosissimi 
extracomunitari di origine pakistana - afgana, anche per finalità di autofinanziamento. I 
predetti operavano anche per finanziare le principali organizzazioni terroristiche 
internazionali. 

24 aprile 2015 – Bergamo – La Polizia di Stato e la Guardia di Finanza hanno dato 
esecuzione all’ordinanza applicativa delle misure cautelari personali, di cui 3 custodie 
cautelari in carcere, 1 misura degli arresti domiciliari e 7 obblighi di presentazione alla 
polizia giudiziaria nei confronti di altrettanti soggetti (3 dei quali risultati irreperibili), di 
nazionalità italiana, rumena ed egiziana, responsabili di associazione a delinquere 
finalizzata alla commissione di reati contro il patrimonio, tra cui furti, truffe, ricettazione, 
indebito utilizzo di carte di pagamento. Nel medesimo contesto, venivano eseguite, 
altresì, 4 perquisizioni a carico di altrettanti indagati, in stato di libertà, per i menzionati 
reati. 
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27 aprile 2015 – Levate e Osio Sotto (BG) – La Polizia di Stato ha tratto in arresto un 
cittadino marocchino trovato in possesso di circa kg. 35 di hashish, occultati a bordo 
dell'auto su cui viaggiava. Successivamente, sono stati tratti in arresto altri 2 cittadini 
marocchini trovati in possesso, presso la loro abitazione, di circa kg. 41 di hashish. 

22 luglio 2015 – Bergamo – La Polizia di Stato ha dato esecuzione ad un provvedimento 
restrittivo emesso dalla competente Autorità Giudiziaria, che ha disposto 3 custodie 
cautelari in carcere e 1 misura degli arresti domiciliari  nei confronti di 4 cittadini rumeni  
responsabili di associazione per delinquere finalizzata allo sfruttamento e al 
favoreggiamento della prostituzione. I predetti erano appartenenti ad un sodalizio 
criminale di matrice rumena, che faceva prostituire giovani donne connazionali, 
costringendole ad esercitare il meretricio in diversi appartamenti del capoluogo 
bergamasco. 

31 luglio 2015 – Pedrengo (BG) – La Polizia di Stato ha tratto in arresto due cittadini 
marocchini e due  tunisini  trovati in possesso, presso la loro abitazione, di gr. 230 di 
cocaina e della somma di euro 2.920, ritenuta provento di spaccio. 

1° agosto 2015 – Bergamo – La Guardia di Finanza ha eseguito il sequestro di quote 
sociali, per un valore complessivo di euro 52.000, riconducibili ad un’associazione per 
delinquere di matrice ‘ndranghetista con proiezione transnazionale che, avvalendosi di 
società di diritto maltese, esercitava abusivamente l’attività di gioco e di scommesse 
sull’intero territorio nazionale, riciclando così ingenti proventi illeciti. 

8 ottobre 2015 – La Polizia di Stato ha tratto in arresto un cittadino marocchino poiché, a 
seguito di una perquisizione domiciliare effettuata presso l’abitazione del predetto, sono 
stati rinvenuti due borsoni sportivi contenenti kg. 34,500 di hashish, suddivisi in 69 
panetti. 

2 ottobre 2015 – Bergamo e Milano - La Guardia di Finanza nell’ambito dell’operazione 
convenzionalmente denominata “Forum”, ha eseguito una complessa attività di indagine, 
finalizzata a disarticolare un’associazione per delinquere dedita al traffico internazionale 
di sostanze stupefacenti. Nel corso del servizio, sono state identificate e tratte in arresto 
13 persone, considerate le promotrici delle importazioni di ingenti quantitativi di droga 
dal paese di origine (Marocco e Olanda), sottoponendo complessivamente a sequestro 
eroina per Kg. 0,499, cocaina per Kg. 5,338 e hashish per kg. 1.032,08, 14 automezzi, 
denaro contante per € 95.835,00, un impianto di autolavaggio ed un distributore di 
carburante, intestati ad un prestanome, nonché depositi bancari e quote societarie per un 
valore complessivo di € 312.454. 

27 ottobre 2015 - Roma, Catanzaro, Vibo Valentia, Bergamo - La Guardia di Finanza 
nell’ambito dell’operazione convenzionalmente denominata “Hydra”, ha eseguito 6 
ordinanze di custodia cautelare, di cui 2 in carcere e 4 agli arresti domiciliari, nei 
confronti di altrettanti soggetti di origine italiana, nonché effettuato il sequestro di beni 
immobili, società e conti correnti per un valore di oltre 5 milioni di euro, contestando a 17 
indagati di nazionalità italiana i reati di usura, abusiva attività finanziaria, intestazione 
fittizia di beni e riciclaggio di denaro di provenienza illecita, aggravati dalle modalità 
mafiose, in quanto legati alla cosca Mancuso di Limbadi (VV).   
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